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CONSIDERAZIONI SUL CANTO GREGORIANO
E SULLA POLIFONIA SACRA

DAI PRI~10RDI ALLA REALTÀ ATIUALE

L•uomo non avrebbe C'erto potuto creare simbiosi piu perfetta
in testo sacro in lingua latina e melodia che lo interpretaJ tanta ~
là compenetraaione dei due elementi che danno vira a qu.e.l.la merav]·
gliosa. realtà del Conto Gregor.iia(1Q'. le cui carsttcristiche sembrano
trascendere le limitate C'apillcic~umane ~t' divenire AuC' diy;in .. ,

II Canto Gregoriano è un fulgido} inimit~bile esempio dj come
la. parola riesca :;lpermeaee di si Ja melodia} Ja penetri} le tr9sfonda
Il ~'UO viigore ed al tempo stesso ne risu.lti a sua volta grandemeIlIte
.ar-rJcchiti1l daUlJ gamJ'lli1i dj espresslonJ .. ,uoni} colori, ~n5a~ioni varie
che traggono origine' dall'ideale connubio. È realmeme una sga:.tgian-
te ta.voloz,Z1Iiche si offl!"e con g:ern:i['Qsità ed alla quale si può .auingere
in continuazione senza rema d'Inarìdìre la fonte.

Per ass,imi1:;lJ>tmeglio il concetto di quale e quanta sia Ja fona
evocativa di questo genere di Canto è sufficiente fermare anche un
sole momento la propria attenzione, peT esempio, su qualcuno cles:
~AI!eJlIil_.. ha quelli - e sono innumeri - ~ndu:s,_i .l'arl:.endla cele-
brazione delle Messe Solt:nni che venivano cantate in precedenza al-
le disposizioni emanare dal Concilio Ecumenleo VaticlUlO 11° (siano
essi tIluinenti .il periodo pasquale o quello pese-Pasqua] e parte inseri~
ti nelle Antifone dei Vesperi, -

D senso delI-a parola «AJlelui~» è molto semplice, ma 3] tempo
stesso anclre assai ampio; vuoi d!ire gioia dd cuore, giovinezza deUo
;pirito, offert!il ai fnu:eUi in Crju(') della paueOpaz,iofie alla p.l!',opda
fdidà.

~sti cri altri sono isentimenti che la parola OIAUeJujalo)suscit
in noi, È anc.he vero, però, che qlJ..ndo tale parola venga solo leua,
benché sena' alcun dubbio sia $~mpré molto s~nifica~jva, rimane un-
tavia inevirabilmente costrerte entro confitti che' - mi si passi ilter-
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